
Missey – Lamine 
 
Da quando hai scelto le tue strade 

non so cosa mi fotta più di te, 

siamo diventate cose estranee 

perché non sei passato più a vedere se 

 

respiro ancora  

o se la camera è apposto 

E ballo con il niente sullo sfondo 
 

Il freddo ti ha conciato male  

e io avrei dovuto accorgermene 

gli scherzi sono diventati faide 

se non sei passato più qui 

a vedere se 

 

Respiro ancora 
e la mia camera è apposto 

ma ballo con il niente sullo sfondo 

 

Ma se respiro ancora 

e la mia camera è apposto 

ballo con il niente sullo sfondo 

 

Ma a volte ho frugato tra le carte 
non ho rivelato mai le tracce 

ti ho nascosto roba anche pesante 

non ho rivelato mai le tracce 

che portavano a quello che pensavo davvero 

ora che ci penso davvero 

 

So che vuoi portare a galla ciò che mi attanaglia 

ma per ora resta sul fondo di un lago 
ti chiedo “non immergerti di nuovo” 

devo risalire più rampe di scale 

ma io ed io soltanto 

ma so che mi tenderesti una mano 



 

 

Anche se da lontano 

vedessimo arrivare lamine,  

lamine 
 

Arriviamo da lontano  

è come se vedessero arrivare lamine, 

lamine 

 

Arriviamo da lontano 

è come se vedessero arrivare 

 
Respiro ancora 

e la mia camera è a posto 

ballo con il niente sullo sfondo 

 

E se respiro ancora 

e la mia camera è a posto 

e ballo con il niente sullo sfondo 

 
Respiro ancora 

e la mia camera è a posto 

ballo con il niente sullo sfondo 

 

 

 
 
 
 
 
 

 


